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I dieci comandamenti 
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Cosa devo fare?

Anche con questa scheda affrontiamo due diversi comandamenti: il settimo ed il decimo. 

Dice il settimo comandamento: “Non rubare” (Esodo 20,15). E Gesù aggiunge: “Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell’abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni” (Luca 12,15). Il furto è possesso violento di ciò che appartiene agli altri. Certamente è furto anche la disonestà e il disimpegno nel proprio lavoro. E’ furto il benessere eccessivo; è furto vivere per accumulare soltanto per sé, dimenticando che i beni della terra sono per tutti. Dice San Basilio: “Ciò che avanza a te manca a un altro. Le vesti che non usi sono di chi è nudo. Il cibo che sciupi è di chi ha fame”. 

Dice il decimo comandamento: “Non desiderare la casa del tuo prossimo… né alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo” (Esodo 20,17). E Gesù aggiunge: “Fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola non consuma” (Luca 12,33). 

San Paolo, nella prima lettera a Timoteo (6,10) fornisce un bel commento a questi comandamenti quando dice: 

“L’attaccamento al denaro infatti è la radice di tutti i mali” .

Dobbiamo considerare che le cose che possediamo in questo mondo terrreno non sono nostre: noi dobbiamo soltanto usarle per far del bene. Se invece il possedere diventa lo scopo della nostra esistenza, diamo alla vita uno senso che non ha.  Gesù, nel Vangelo di Matteo (16,26) ci ricorda: 

“Quale vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima?” 

Questi comandamenti ci spingono a riflettere sulla nostra capacità di condividere, ci invitano a pensare al nostro attaccamento al denaro, a dove abbiamo il nostro tesoro, ci spingono a rivedere il nostro stile di vita. 

Nella nostra società odierna si parla spesso di sfruttamento, in diversi campi dell’esisten-za,  sia delle risorse del creato che del lavoro disonesto. Desideri e avidità sono collegati all’avere, al profitto, all’egoismo. E da qui hanno inizio le guerre ed il potere, la violenza e l’aggressione, l’arricchimento ai danni degli altri e dell’intera creazione.

Il cristiano non deve arricchirsi con la disonestà, non deve vivere a spese degli altri, non deve essere schiavo dei soldi e dei beni terreni, non deve adoperare quello che possiede per opprimere gli altri. Il vero cristiano deve dare libertà, non toglierla. L’anima umana è uno spazio immenso, con tante possibilità di bene e di male. Nel cuore di ogni uomo, e soprattutto di ogni cristiano, sta la misura del suo modo di comportarsi.

Gesù ci ha invitato a non accumulare tesori sulla terra. Praticamente ci chiede la capacità di vivere non con la logica del possesso, ma con quella dell’Amore.

Ed Albert Einstein ha detto: ”Il problema del nostro tempo non è la bomba atomica, ma il cuore umano".
Mettiamoci quindi alla ricerca del nostro cuore e del nostro tesoro!


· Sono giusto e onesto nel lavoro?

· Ho saldato i debiti? Ho pagato le tasse?

· Rispetto quanto appartiene alla società: strade, mezzi di trasporto, luoghi ed edifici pubblici?

· So condividere senza egoismo ciò che possiedo?

· Ho l’abitudine allo spreco?

· Sono eccessivamente attaccato alle cose? Sono invidioso dei beni altrui?

NON RUBARE


NON DESIDERARE LA ROBA D’ALTRI





NON
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       Non rubare

Non desiderare la roba d’altri

SCHEDA 7



